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 CITTA’ DI TORINO 
 

 
 
Cons.Circ.le                                                                                                        
Doc.n. 138/09                                               
 
 
Verbale n. XXXIX 
 

Provvedimento del Consiglio circoscrizionale n.5 
 

 
Il Consiglio circoscrizionale n. 5 convocato  nelle prescritte forme, in prima convocazione per la 
seduta ordinaria del 18 Novembre  2009 alle ore 17,00  presenti  nella sede della Circoscrizione 
in Via Stradella  n. 192, oltre al  Presidente Paola BRAGANTINI i Consiglieri: 
 
 
ALU’ ORAZIO BALENA DAVIDE BATTAGLIA GIUSEPPE 
BERTIN SIMONE BERZANO PAOLA BUDA VINCENZO 
CARBOTTA DOMENICO CIAVARRA ANTONIO FLORIO ROCCO 
GARZELLI GIACOMO GIGLIOTTI FRANCESCO GIUVA BARBARA 
IPPOLITO ANTONINO LAMARCA ANDREA LIARDO ENZO 
MAZA PIERPAOLO MONTICONE ARMANDO PANNUNZI DOMENICO 
PASQUARELLA ANTONIO ROBELLA MASSIMO SPINA ROBERTO 
VALENTE PASQUALE   
 
 
In totale con il  Presidente n. 23 Consiglieri 
 
 
Assenti i Consiglieri: TARTAGLINO/TERLIZZI 
 
 
Con l'assistenza del Segretario: Arch: Maurizio FLORIO 
 
 
ha adottato in  
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
 

3) C. 5 - ART. 42 COMMA 2 - STAGIONE SPORTIVA 2009/2010. PROGETTO DI 
PROMOZIONE DELLO SPORT FEMMINILE "PIU' DONNE PER LO SPORT".   
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CITTÀ DI TORINO 

 
CIRCOSCRIZIONE N.5 - VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA - BORGO 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 
 
OGGETTO: C. 5 - ART. 42 COMMA 2 - STAGIONE SPORTIVA 2009/2010. PROGETTO DI 
PROMOZIONE DELLO SPORT FEMMINILE "PIU' DONNE PER LO SPORT".  
 

 Il Presidente Paola Bragantini, di concerto con il Coordinatore della V Commissione di 
Lavoro Permanente Antonio Ciavarra, riferisce: 

La Risoluzione del Parlamento Europeo n. 2002/2280 “Donne e Sport” ha fra gli obiettivi 
quello di “sostenere la promozione dello sport femminile nei programmi e nelle azioni 
comunitarie, sensibilizzando il movimento sportivo e gli Stati membri”. Il documento evidenzia 
un dato rilevante confermato dagli studi effettuati a livello nazionale ed europeo: risulta infatti 
una forte disparità di accesso alle pratiche sportive tra uomini e donne. Solo il 16% delle donne 
pratica regolarmente attività sportiva contro il 29,5% degli uomini e il 37% delle ragazze rispetto 
al 63% dei ragazzi. 

L’evidenza di tali dati, riscontrabili anche nell’esperienza locale, ha motivato la Provincia 
di Torino a promuovere, sulla scia della Risoluzione della Comunità Europea, una campagna di 
informazione denominata “Più donne per lo Sport”  ed una serie di progetti ed iniziative in 
collaborazione con numerosi Comuni.  

La stessa Provincia, nel 2007, ha redatto una Dichiarazione di impegno volta, come si 
legge nella stessa, a “promuovere l’ integrazione delle pari opportunità in ambito sportivo, a 
promuovere il riconoscimento del pari valore dello sport femminile, fronteggiare le 
discriminazioni e garantire migliori opportunità a favore dello sport per tutte/i”. 

Tale dichiarazione è stata sottoscritta, oltre che dagli Assessori alle Pari Opportunità e al 
Turismo e Sport della Provincia, anche dagli stessi Assessori della Regione Piemonte e della Città 
di Torino. 

La Circoscrizione 5 ha manifestato il proprio interesse concedendo il patrocinio al 
convegno di apertura del progetto per la promozione dello sport al femminile “Più donne per lo 
sport“ svoltosi il giorno 7 marzo 2008 presso la Casa di Carità di Corso Brin n. 26 e facendo 
proprio, per la stagione sportiva 2008/2009, lo stesso progetto già avviato dalla Provincia.  

In ambito circoscrizionale, tale progetto ha più nello specifico lo scopo di avvicinare alla 
pratica sportiva l’utenza femminile del territorio, solitamente più esclusa per il carico di impegni 
e responsabilità in ambito familiare e lavorativo, ed in particolare le adolescenti che, come i dati 
evidenziano, risultano spesso più pigre e svogliate e meno interessate rispetto ai coetanei di sesso 
maschile. Gli ostacoli ad una maggiore partecipazione allo sport da parte del pubblico femminile 
non sono di natura prettamente discriminatoria, quanto piuttosto di origine socioculturale ed 
economica: non solo infatti ancor oggi la sportività e la competitività vengono individuate come 
caratteristiche soprattutto maschili ma è evidente la diversità degli investimenti economici 
specialmente nel mondo dell’agonismo e del professionismo. Le Società sportive, e i relativi 
sponsor, tranne che in alcune specifiche discipline, investono capitali assai maggiori nelle 
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squadre maschili e ciò si riflette anche nei settori giovanili, dilettantistici e nei corsi dove si 
apprendono i vari sports. L’azione per invertire queste tendenze deve quindi essere rivolta verso 
le utenti, le potenziali utenti e verso le Società che devono essere incentivate alla promozione 
dello sport femminile. 

Nella passata stagione hanno aderito al progetto,  presentando proposte che comprendono 
la pratica del basket, della pallavolo, varie arti marziali, ginnastica artistica, ritmica e dolce, le 
società sportive Akena, Basket in Progress, Ibis Sport, Ginnastica Vittoria 2000, Kolbe, Real 
Frassati, Valanga, Victoria Pallacanestro e Yoshin Ryu. 

I risultati raggiunti dopo un anno dall’ avviamento del progetto sono stati presentati  
durante la manifestazione sportiva denominata “Un giorno per lo Sport” che si è svolta il giorno 7 
novembre 2009 presso l’ Istituto Boselli e l’ impianto sportivo Cupola de Panis.  

Alla manifestazione sono intervenute, presentando la propria esperienza, alcune atlete di 
fama internazionale quali Marta Capurso, vincitrice della medaglia di bronzo nella staffetta 
femminile 3000 metri alle Olimpiadi di Torino 2006, Mirial Livolsi, campionessa italiana di 
kendo, Maura Viceconte, primatista italiana dei 10.000 metri e maratona e Silvia De Maria, che 
ha rappresentato l’ Italia nella squadra di tennis alle Paralimpiadi di Pechino 2008.  Alla 
manifestazione è intervenuto anche l’ Assessore allo Sport della Provincia di Torino Gianfranco 
Porqueddu. 

Nel pomeriggio le società sportive aderenti al progetto si sono esibite in una serie di 
dimostrazioni presentando sia i risultati raggiunti a breve termine con l’ attività avviata lo scorso 
anno sia quelli raggiungibili con la pratica dell’ attività a livello agonistico. 

Le linee guida del progetto, così come per lo scorso anno, possono essere così brevemente 
riassunte: 

- le Società si impegnano a pubblicizzare le proprie iniziative presso le scuole del 
territorio, nell’immediato attraverso la distribuzione di volantini e manifesti in modo 
da far conoscere, in generale, il progetto e, nello specifico, le proprie attività e, in un 
secondo tempo, promuovendo l’attività direttamente nelle scuole dando disponibilità, 
per attività specifiche, a brevi dimostrazioni e prove con le studentesse;  

- le Società si impegnano a creare o ad ampliare le fasce di avviamento alla disciplina 
sportiva e ad agevolare le nuove iscrizioni attraverso quote contenute; alcune 
Associazioni, ad esempio, applicano tariffe speciali per iscrizioni multiple nello stesso 
ambito familiare o sconti alle iscritte che portino amiche o parenti; 

- -     le Società si impegnano a potenziare le attività cosiddette “dolci” nelle fasce 
orarie mattutine per l’ utenza femminile più anziana e ad inserire gratuitamente alcuni 
soggetti in situazione economica disagiata segnalati dai Servizi Sociali Territoriali – 
Area Minori; 

- la Circoscrizione organizzerà in collaborazione con le Società sportive aderenti 
all’iniziativa delle manifestazioni articolate in una serie di gare fra squadre 
agonistiche e non e in una serie di dimostrazioni pratiche dei risultati raggiunti dalle 
partecipanti; 

- le Società dovranno, al termine delle attività, relazionare in merito ai risultati 
raggiunti e al numero dei partecipanti per permettere alla Circoscrizione di valutare la 
validità del progetto. 

Alle Società che hanno aderito al progetto verrà concesso l’utilizzo gratuito di parte degli 
spazi utilizzati per l’avviamento alla pratica sportiva femminile ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. 
d) del Regolamento Impianti e Locali Sportivi Comunali (Reg. n. 168) in modo proporzionale 
alle ore richieste come da tabella allegata. 
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Il vantaggio economico usufruito dalle società sportive Akena, Andiamo Avanti, AS 
Karate, Ginnastica Vittoria 2000, Ginnastica Victoria, Giordana Lombardi, Ibis Sport, Kolbe, Our 
Community, Real Frassati, Smile, Valanga, Victoria Pallacanestro, Vides Main, X1 Boxing e 
Yoshin Ryu, aderenti all’iniziativa nella stagione sportiva 2009/2010, viene stimato in Euro 
6.068,69= circa. 

Le linee guida del progetto sono state discusse nella riunione della V Commissione di 
Lavoro Permanente del giorno 29 settembre 2009. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 

Visto il regolamento del Decentramento approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 133, n. mecc. 9600980/49 del 13 maggio 1996 e n. 175, n. mecc. 9604113/49 del 27 
giugno 1996 – il quale fra l’altro, all’art. 42 comma 2, dispone in merito alle “competenze 
proprie” attribuite ai Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l’attività in oggetto; 

 
Dato atto che i pareri di cui agli art. 52 e 55 della Legge 8 giugno 1990 n. 142 e s.m.i. e 61 

del succitato Regolamento del Decentramento sono: 
- favorevole sulla regolarità tecnica e correttezza amministrativa dell’atto; 
- favorevole sulla regolarità contabile; 

 
Viste le disposizioni legislative sopra richiamate; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

1) di promuovere, in collaborazione con le Società sportive del territorio di cui all’ allegato 1 
che costituisce parte integrante e sostanziale del provvedimento, anche alla stagione 
sportiva 2009/2010 il progetto per la promozione dello sport al femminile “Più donne per 
lo Sport” già avviato dalla Circoscrizione nella stagione 2008/2009, per le motivazioni e 
con le finalità espresse in narrativa; 

 
2) di approvare le linee guida del progetto così come di seguito specificato: 

- le Società si impegnano a pubblicizzare le proprie iniziative presso le scuole del 
territorio, nell’immediato attraverso la distribuzione di volantini e manifesti in modo da 
far conoscere, in generale, il progetto e, nello specifico, le proprie attività e, in un 
secondo tempo, promuovendo l’attività direttamente nelle scuole dando disponibilità, 
per attività specifiche, a brevi dimostrazioni e prove con gli studenti;   

- le Società si impegnano a creare o ad ampliare le fasce di avviamento alla disciplina 
sportiva e ad agevolare le nuove iscrizioni attraverso quote contenute; alcune 
Associazioni, ad esempio, applicheranno tariffe speciali  per iscrizioni multiple nello 
stesso ambito familiare o sconti alle iscritte che portino amiche o parenti;. 

- le Società si impegnano a potenziare le attività cosiddette “dolci” nelle fasce orarie 
mattutine per l’utenza femminile più anziana e ad inserire gratuitamente alcuni soggetti 
in situazione economica disagiata segnalati dai Servizi Sociali Territoriali – Area 
Minori; 

- la Circoscrizione organizzerà in collaborazione con le Società sportive aderenti 
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all’iniziativa delle manifestazioni sportive articolate in una serie di gare fra squadre 
agonistiche e non e in una serie di dimostrazioni pratiche dei risultati raggiunti dalle 
partecipanti; 

- le Società dovranno, al termine delle attività, relazionare in merito ai risultati raggiunti e 
al numero dei partecipanti per permettere alla Circoscrizione di valutare la validità del 
progetto. 

 
3) di concedere alle Associazioni di cui all’allegato 1 che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento l’utilizzo gratuito di parte degli spazi utilizzati per 
l’avviamento alla pratica sportiva ai sensi dell’ art. 2 comma 1 lett. d) del Regolamento 
Impianti e Locali Sportivi Comunali (Reg. n. 168) in modo proporzionale alle ore 
richieste come da tabella allegata (all. 1); 

 
4) di stimare il vantaggio economico usufruito dalle Società sportive aderenti all’iniziativa in 

Euro 6.068,69= circa; 
 
5) di valutare la possibilità di estendere il progetto anche alla prossima stagione sportiva 

2010/2011, includendo eventualmente altre Società ed estendendo ad altre discipline, nel 
caso vengano riscontrati risultati positivi dai controlli effettuati; 

 
6) di dichiarare, attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134 comma 4 del T.U. dell’ordinamento degli enti Locali approvato con D. 
Lgs. 267/2000. 

 
OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 

 
Il Consiglio circoscrizionale con votazione per alzata di mano 
 
(al momento della votazione  risulta assente dall’aula il Consigliere Robella) 
   
accertato e proclamato il seguente esito: 
 
PRESENTI ………………….22 
ASTENUTI ………………….8 (Balena, Battaglia, Liardo, Garzelli, Giuva, Monticone, Spina e   
                                                      Pasquarella) 
VOTANTI …………………..14 
VOTI FAVOREVOLI ………14 
VOTI CONTRARI ………….== 
        
All’unanimità dei votanti 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. di promuovere, in collaborazione con le Società sportive del territorio di cui all’ allegato 1 
che costituisce parte integrante e sostanziale del provvedimento, anche alla stagione 
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sportiva 2009/2010 il progetto per la promozione dello sport al femminile “Più donne per 
lo Sport” già avviato dalla Circoscrizione nella stagione 2008/2009, per le motivazioni e 
con le finalità espresse in narrativa; 

2. di approvare le linee guida del progetto così come di seguito specificato: 
- le Società si impegnano a pubblicizzare le proprie iniziative presso le scuole del 
territorio, nell’immediato attraverso la distribuzione di volantini e manifesti in modo da 
far conoscere, in generale, il progetto e, nello specifico, le proprie attività e, in un 
secondo tempo, promuovendo l’attività direttamente nelle scuole dando disponibilità, 
per attività specifiche, a brevi dimostrazioni e prove con gli studenti;   

- le Società si impegnano a creare o ad ampliare le fasce di avviamento alla disciplina 
sportiva e ad agevolare le nuove iscrizioni attraverso quote contenute; alcune 
Associazioni, ad esempio, applicheranno tariffe speciali  per iscrizioni multiple nello 
stesso ambito familiare o sconti alle iscritte che portino amiche o parenti;. 

- le Società si impegnano a potenziare le attività cosiddette “dolci” nelle fasce orarie 
mattutine per l’utenza femminile più anziana e ad inserire gratuitamente alcuni soggetti 
in situazione economica disagiata segnalati dai Servizi Sociali Territoriali – Area 
Minori; 

- la Circoscrizione organizzerà in collaborazione con le Società sportive aderenti 
all’iniziativa delle manifestazioni sportive articolate in una serie di gare fra squadre 
agonistiche e non e in una serie di dimostrazioni pratiche dei risultati raggiunti dalle 
partecipanti; 

- le Società dovranno, al termine delle attività, relazionare in merito ai risultati raggiunti e 
al numero dei partecipanti per permettere alla Circoscrizione di valutare la validità del 
progetto. 

3.   di concedere alle Associazioni di cui all’allegato 1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento l’utilizzo gratuito di parte degli spazi utilizzati 
per l’avviamento alla pratica sportiva ai sensi dell’ art. 2 comma 1 lett. d) del 
Regolamento Impianti e Locali Sportivi Comunali (Reg. n. 168) in modo proporzionale 
alle ore richieste come da tabella allegata (all. 1); 

4.      di stimare il vantaggio economico usufruito dalle Società sportive aderenti all’iniziativa 
in Euro 6.068,69= circa; 

5.     di valutare la possibilità di estendere il progetto anche alla prossima stagione sportiva 
2010/2011, includendo eventualmente altre Società ed estendendo ad altre discipline, nel 
caso vengano riscontrati risultati positivi dai controlli effettuat. 

           
Il Consiglio circoscrizionale, in conformità all’esito del distinto voto palese, all’unanimità dei 
presenti  
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare, attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 – comma 4 – del T.U. degli Enti Locali approvato con D.L. 267/2000. 
 
 
 

                                          
                                       


